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La presentazione della «Nuova Pan-
da» come l'ennesima occasione per
ribadire al mondo che «è un me-
talmeccanico», «che vuole essere la-
sciato in pace a fare macchine». Sa-
rà come dice lui «non capace a co-
municare», ma ogni qualvolta Ser-
gio Marchionne parla, lascia sem-
pre il segno. Applaudito e giubilato
dai lavoratori neoassunti di Pomi-
gliano, che poi si accodano in cor-
teo, come un salvatore, il manager
canado-abruzzese sfida chi non lo
osanna. Poco credibile ed efficace
quando legge il suo discorso dal leg-
gio (mentre tutti gli altri manager
Fiat usano il gobbo televisivo) e l'im-
pressione è che se non fosse per la
«T» di Torino lui farebbe volentieri
a meno di tutti gli stabilimenti italia-
ni, molto più efficace quando af-
fronta la stampa a viso aperto. Do-
po aver autografato il primo esem-
plare della Nuova Panda, squadra-
ta e ben rifinita negli interni, coste-
rà 10.250 nella versione base, sarà
prenotabile da fine mese, inizia il
Marchionne show...

Figlia dei primi 800 milioni di in-
vestimento («ma non parleremo
più dei 20 miliardi di Fabbrica Ita-
lia, non c'è nessun nostro competi-
tor stressato da tutti sugli investi-
menti come noi»), la Nuova Panda
è prodotta «nel nostro stabilimento
migliore nel mondo». Poi l'attacco:
«Agli scettici, ai detrattori e agli an-
tagonisti per professione rispondia-
mo con i fatti, per chi ha creduto in

noi, per chi ci ha sostenuto, i fatti so-
no la migliore soddisfazione e ci per-
mettono di andare avanti, di costrui-
re una Fiat forte e competitiva, di por-
tarla nel mondo e di rafforzarla in Ita-
lia». Il manager con il solito pullover
blu ha anche lanciato una sfida a chi
ha ancora dei dubbi sulle reali inten-
zioni del gruppo: «Chi dubita che in
questo stabilimento si possano fare le
cose - ha scandito - non ha che da ve-
nire qui, vedere i reparti e parlare
con i lavoratori. Chi ancora dubita
che a Pomigliano e nel Sud Italia (ma
Termini Imerese e Irisbus?, Ndr) si
possa creare una nuova cultura indu-
striale, non ha che da venire qui. Chi
ancora dubita che gli impegni della
Fiat siano seri, non ha che da venire
qui».

L'intenzione di continuare a rima-
nere in Italia, dunque, dopo le pole-
miche dei mesi scorsi è stata confer-
mata anche ricevendo il saluto e l'in-
coraggiamento assai mattutino del
ministro del Lavoro, Elsa Fornero, e
del ministro dello Sviluppo economi-
co, Corrado Passera. Decidere di pro-
durre la nuova Panda a Pomigliano e

non più in Polonia, ha sottolineato
ancora Marchionne, «non è stata una
scelta basata su principi economici e
razionali. Non era e non è la soluzio-
ne ottimale. Lo abbiamo fatto perché
riteniamo sia un nostro dovere privi-
legiare il Paese in cui Fiat ha le pro-
prie radici» e perché «far ripartire il
nostro Paese non è solo un dovere del-
la politica». Alla Fiom che nelle fab-
briche Fiat in Italia non sarà rappre-
sentata, Marchionne risponde che «è
stata una loro scelta non firmando,
non nostra». E sulle eventuali modifi-
che all'articolo 19 dello Statuto dei la-
voratori per farla rientrare ribadisce
che «non è un argomento».

Con Marchionne in tanti si prendo-
no il merito del «giorno storico». Tut-
ti tranne la Cgil (riunita per il diretti-
vo) e il sindaco di Napoli De Magi-
stris che rifiuta l'invito denunciando
come «non sia un giorno di festa per-
ché il contratto di lavoro siglato da
Fiat per lo stabilimento di Pomiglia-
no d'Arco segna la fine della rappre-
sentanza sindacale, si offende la sto-
ria del Novecento, le battaglie delle
lavoratrici e dei lavoratori per il rico-
noscimento dei loro diritti e il ritorno
ad un Ottocento schiavista».❖
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Marchionne presenta la «Nuo-
va Panda» a Pomigliano. Con
lui a fare gli onori la Uil, la Cisl,
l’Ugl, Caldoro e il vescovo di
Nola. Tutti tranne la Cgil. «La
risposta agli scettici, ai detrat-
tori e agli antagonisti».
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«Nuova Panda», solito
Marchionne: risposta
ai nostri detrattori

Manifestazione fuori dagli stabilimenti Fiat durante la «prima» della Nuova Panda;

INVIATO A POMIGLIANO

p L’amministratore delegato della Fiat fa passerella a Pomigliano per il modello del rilancio

p E attacca: «Chi ha creduto in noi oggi dà una risposta agli antagonisti di professione»
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